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Consiglio Direttivo a.r. 2025-2026 
 
Presidente: Maurizio Postal 
Vicepresidente: Massimo Fedrizzi 
Past Presidente: Fabio Bernardi 
Presidente Eletto: Gianluca Calovini Sartori 
Segretario: Alessandro Passardi 
Segretario Organizzativo: Giuseppe Angelini 
Prefetta: Michela Bertamini 
Tesoriere: Matteo Sartori 
 
Consiglieri: 

• Marco Berti 

• Roberto Codroico  

• Maria Emanuela de Abbondi 

• Roberto Manera 

• Andrea Radice 

• Laura Salvetti 

• Elisabetta Valentina Toller 
 
 

Auguri di compleanno a: 
Radice: 02 novembre 
Bertolini: 05 novembre 
Berti: 05 novembre 
Eccher Claudia: 07 novembre 
Hauser: 10 novembre 
Sessa: 13 novembre 
Rigatti: 16 novembre 
 

 
CONVIVIALE del 20 ott 2025 
Partecipazione dei Soci  
Angelini G., Angelini L., Benassi, Bertamini, Berti, Calovini Sartori, 
Carli, Cattani, Codroiico, Conci, Corradini P., de Abbondi, Frattari, 
Hauser, Lunelli M., Niccolini R., Pifferi, Postal M., Pozzatti, Radice, 
Rigotti, Salvetti, Toller, Visconti. 
 

Percentuale soci conviviale - 30.0% 

 

Ospiti dei Soci 
Benassi, Hauser, Rigotti.   
 

Ospiti del Club 
Giorgio Casagranda Vice Presidente Fondazione Crosina Sartori 
Cloch e Mauro Rampinelli Direttore e componente del Consiglio 
Direttivo. 
 
 

RISOTTATA del 20 ott 2025 
Partecipazione dei Soci  
Angelini G., Berti, Calovini Sartori, Cattani, Corradini P., de 
Abbondi, Gentil, Hauser, Postal M., Pozzatti, Salvetti. 
 

Percentuale soci conviviale - 14.0% 

 
Ospiti dei Soci 
Angelini Bianca (Angelini G.), Calovini Sartori, Postal M. 
Hauser Laura (presente ma pagato in loco – non addebitare). 
 

 

 
l Presidente Maurizio Postal apre la conviviale 
con il suono della campanella, gli inni, il saluto 
alle bandiere e la lettura da parte della 

Prefetto della prova delle quattro domande.  
Dopo aver salutato i numerosi Soci e gli ospiti 
presenti, il Presidente illustra la consueta 
informativa, aggiornando tutti sugli avvenimenti, 
iniziative e notizie rotariane più recenti.  
Conclusa la cena, il Presidente ha presentato il 
curriculum del dott. Giorgio Casagranda e del 
dott. Mauro Rampinelli.  
 
Dott. Giorgio Casagranda, Vice Presidente della 
Fondazione Crosina Sartori Cloch 

Giorgio Casagranda, imprenditore, ha avuto una 
lunga carriera in ambito civico e politico, con un 
significativo impegno nella amministrazione 
locale. 
Ha avuto esperienze in importanti realtà del 
territorio trentino, tra cui nel cda della Cassa 
Rurale di Trento, nella Cooperativa dei 
Frutticoltori di Trento, nella Fondazione Crosina 
Sartori, nel Museo dell’Aeronautica Caproni.  E’ 
stato più volte Consigliere comunale e Assessore 
a Trento, nonché Consigliere provinciale. 
L’incontro con il volontariato avviene nel 1992 
quando diventa presidente dell’Associazione 
trentina sclerosi multipla (fino al 1994). Nel 2010 
diventa Vicepresidente e poi Presidente 
dell’associazione Trentino Solidale Odv, dove 
inizialmente è promotore e responsabile di un 
progetto di raccolta e redistribuzione delle 
eccedenze alimentari dei supermercati e degli 
esercizi commerciali del territorio, che in breve 
tempo diventa un esempio di lotta allo spreco 
alimentare e di lavoro di rete sul territorio non 
solo provinciale, coinvolgendo realtà in Veneto, 
Alto Adige e Lombardia. 
E' stato ideatore di Trento Capitale Europea del 
Volontariato 2024 ed è Presidente del relativo 
Comitato organizzatore. È presidente del CSV del 
Trentino e componente del Direttivo della rete 
dei CSV italiani. 
 
Dott. Mauro Rampinelli, Direttore della 
Fondazione Crosina Sartori Cloch 

Mauro Rampinelli, laureato in giurisprudenza, ha 
per anni lavorato nel settore dell’editoria 

I 
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professionale, prima in IPSOA e poi presso Il 
Gruppo de Il Sole 24Ore. 
Dal 2002 al 2015 ha ricoperto il ruolo di Direttore 
della sede di Trento de Il Gruppo 24 Ore, a fianco 
del dott. Bruno Frizzera nella realizzazione delle 
storiche “Guide Pratiche Fiscali”. 
Da oltre 10 anni è Direttore Generale della 
Fondazione Crosina Sartori Cloch A.P.S.P. 
 

Fondazione Crosina Sartori 
Tema della serata “I 250 anni di storia della 
Fondazione Crosina Sartori Cloch”, con relatori il 
dott. Giorgio Casagranda. 
La relazione della parte storica è stata tenuta dal 
nostro socio Andrea Pozzatti, ex presidente della 
Fondazione e autore del libro "Le radici della 
Fondazione Crosina Sartori Cloch". 

La Fondazione è spesso associata agli ambulatori 
vicino all’ospedale. In realtà il suo raggio 
d’azione è molto più ampio: nel tempo ha 
posseduto aree strategiche della città — dalle 
torri di Madonna Bianca alla discussa area San 
Vincenzo — e immobili noti a tutti come le 
Scuole Crispi, nate come orfanotrofio maschile. 
Lo spirito originario è quello dei fondatori, che 
destinarono i propri beni agli “orfanelli” in 
un’epoca segnata da guerre ed epidemie. 
Il dott. Giorgio Casagranda ha presieduto la 
Fondazione dal 1990 al 1999. Tra i primi atti vi fu 
l’aggiornamento dello statuto per indirizzare con 
maggiore efficacia i proventi del patrimonio — 
oltre 300 alloggi e una consistente azienda 
agricola — verso le nuove povertà. Oggi le 
priorità non sono più gli orfani di allora, ma le 
famiglie in difficoltà abitativa e i nuclei con 
minori, che restano al centro dei bandi che 
pubblichiamo ogni anno. 
Le radici storiche affondano tra Sette e 
Ottocento e hanno tre protagonisti: Felice 
Simone Crosina de Manburg, che nel 1775 stese 
un testamento con il quale destina i propri beni 
agli orfani maschi; Bartolomeo Sartori (†1835), 
che lascia patrimoni immobiliari decisivi (tra cui il 
Torrione); Teresa Maria Clock (†1896), 
benefattrice delle orfane. 
 

 
 
In una Trento di circa 11.000 abitanti, 
attraversata da crisi e mutamenti di governo — 
dal Principato vescovile a Napoleone, poi 
Baviera, Regno Italico e Restaurazione austriaca 
— nel 1813 si apre l’orfanotrofio maschile con 
nove bambini. Curiosi e significativi alcuni legati 
del barone Crosina: la lampada da tenere sempre 
accesa nella nicchia del Duomo di fronte a casa 
sua e i beni nell’area di Man/Sant’Antonio, che 
anticipano di fatto il rapporto strutturale tra 
patrimonio e città. 
Il vero salto avviene con Sartori: tra i suoi lasciti 
c’è il Torrione e dei fondi economici; con quelle 
risorse si edificano le Scuole Crispi, che 
diventano la sede dell’istituto “Sartori-Crosina”.  

A fine Ottocento 
arriva il 
patrimonio di 
Teresa Maria 
Clock, che 
istituisce la 
fondazione per le 
orfane. La 
tradizione della 
beneficenza non 
si interrompe: nel 
2024 le sorelle 

Vecchietti donano un immobile in via Zara, che 
verrà riqualificato e sarò destinato all’housing 
sociale secondo criteri trasparenti e misurabili. 
Nel Novecento le Crispi vengono espropriate e 
riconvertite; negli anni ’50 l’Istituto ECA realizza 
un nuovo orfanotrofio nell’area degli attuali 
ambulatori, superando il modello “chiuso” per 
favorire la frequenza degli orfani alle scuole 
ordinarie. Venuta meno l’emergenza, l’istituto 
chiude all’inizio degli anni ’60. 
Dal 1973 le fondazioni storiche si uniscono; nel 
1991 nasce l’assetto attuale con autonomia 
gestionale. Da allora viviamo di risorse proprie: la 
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parte commerciale fa da “Robin Hood”, 
sostenendo ristrutturazioni e canoni moderati. 

Chi è la Fondazione oggi 

Siamo un ente pubblico dei servizi alla persona, 
ma senza contributi pubblici: la Fondazione è una 
struttura snella (6 dipendenti), con conti in 
ordine e massima attenzione all’efficienza. La 
Fondazione gestisce circa 300 alloggi, per lo più 
di proprietà. Oltre un terzo — 114 unità — è 
nell’edificio di via Gramsci 36, alla Clarina, che 
sarà oggetto di una riqualificazione profonda: 
attualmente quasi tutti monolocali, saranno 
riconfigurati in bi- e trilocali per rispondere 
meglio ai bisogni delle famiglie, rafforzare la 
coesione sociale e migliorare la qualità 
dell’abitare. 

La domanda di 
casa è cresciuta 
con rapidità. Fino 
a 2–3 anni fa 
pubblicavamo un 
bando l’anno, con 
10–12 alloggi e 
una cinquantina 
di domande. 
Nell’ultimo 
biennio siamo 
passati a 150 e 
poi 190 domande 

per soli 9 alloggi, di cui 3 monolocali: uno 
squilibrio che fotografa la crisi abitativa. Per 
questo lavoriamo su tre direttrici: 
- riqualificazione del patrimonio; 
- ampliamento del parco alloggi; 
- nuove costruzioni -dove sostenibile-, 

coinvolgendo partner pubblici e privati. 
È altrettanto importante comunicare meglio chi 
siamo: capita ancora che la Fondazione venga 
confusa con gli ambulatori “Crosina e Sartori”. 
Una reputazione chiara aiuta anche a generare 
donazioni e lasciti: l’esempio di via Zara 
dimostra quanto la fiducia possa tradursi in 
valore sociale. 

Cosa fa la Fondazione 

Operiamo esclusivamente nel Comune di Trento: 
qui sono situati i nostri immobili e qui devono 
risiedere i beneficiari dei bandi. L’asse principale 
è la locazione a canone agevolato, con priorità ai 
nuclei con minori e una scala di sconti legata alla 

situazione economico-patrimoniale che vale circa 
150.000 € l’anno. 
Accanto agli alloggi, eroghiamo contributi mirati 
a sostegno dello studio e dei percorsi educativi 
dei ragazzi. Con due bandi annuali — estivo e 
scolastico — sosteniamo progetti del Terzo 
Settore rivolti ai minori residenti: circa 200.000 € 
complessivi e almeno 30 realtà coinvolte tra 
cooperative sociali, associazioni e onlus. 
Tutte le misure sono pensate per avere un 
impatto concreto e misurabile sulla vita delle 
famiglie, con procedure di accesso chiare e criteri 
di priorità esplicitati nei bandi. 

L’azienda agricola 

Il patrimonio rurale della Fondazione sfiora i 100 
ettari: 57 ettari a frutteto tra Ravina e 
Romagnano e vigneti tra Ravina e Belvedere 
(“Pissa Vacca”), oltre ad appezzamenti sotto 
Martignano e a ridosso dell’autostrada. 
Un tempo la coltivazione era condotta in proprio 
e successivamente è stata affidata tramite bando 
a Coldiretti; oggi la gestione è in capo a un’ATI 
con La Trentina (già SFT), la Cantina Sociale di 
Trento e Progetto 92, che a Maso Pelz ha 
realizzato una serra per attività educative e di 
inclusione rivolte a ragazzi con fragilità. Le 
rendite agricole tornano alla comunità: 
sostengono gli agricoltori coinvolti, alimentano i 
nostri interventi abitativi e rafforzano la filiera 
territoriale. 

Il rapporto con la città 

Tra il 1955 e il 1978, a Trento Sud (area di 
Man/Manburg), la disponibilità di grandi lotti ha 
permesso interventi determinanti: il PEEP di 
Madonna Bianca, il parco di via De Gasperi, 
terreni per l’Ospedale Civile, la piscina Manazzon 
e una scuola costruita, arredata e consegnata al 
Comune. Senza quella concentrazione fondiaria, 
con la consueta parcellizzazione trentina, 
sarebbero serviti decenni per ottenere gli stessi 
risultati. È un esempio concreto di come un 
patrimonio ben amministrato possa trasformarsi 
in infrastrutture pubbliche e servizi di qualità. 

Guardando avanti 

La Fondazione sta programmando una 
riqualificazione profonda del patrimonio 
residenziale — perché le case, come tutto, 
richiedono manutenzione — e l’ampliamento 
degli alloggi disponibili, con l’obiettivo di 
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rispondere a una domanda che il solo Comune 
non riesce a coprire. Continueremo su una rotta 

chiara: gestione 
prudente, 
investimenti mirati e 
alleanze territoriali. Il 
filo rosso che unisce 
passato e presente 
resta la gratitudine 
verso chi ha donato 
beni e visione. Oggi 

ci rivolgiamo agli “orfanelli del futuro”: famiglie 
e persone che chiedono un tetto, opportunità 
educative e dignità. 
Con realismo e responsabilità, trasformiamo 
patrimoni in possibilità concrete per la città.  
 
Al termine delle relazioni sono intervenuti alcuni 
soci, dando luogo a un breve dibattito. 
La riunione si è conclusa con il sentito 
ringraziamento del Club, espresso dal Presidente, 
rivolto agli Ospiti e ad Andrea Pozzati, e con la 
consueta consegna ai relatori dell’omaggio 
dell’annata e del gagliardetto del Club. 
Il Presidente Casagranda ha infine donato una 
copia del libro sulla storia della Fondazione, 
scritto dal nostro socio Andrea Pozzati. 
 
 
 

Risottata Banco Alimentare 
Venerdì 24 ottobre 2025 si è svolta presso il 
NEST la 10° edizione annuale dell’Interclub 
Risottata pro Banco Alimentare. 

Come ogni anno si è svolta la risottata Pro Banco 
Alimentare organizzata da Pierluigi Fedrizzi del 
Rotary Club Valsugana e da Giuseppe Angelini 
del Rotary Club Trento.  
 

 
 

Siamo finalmente giunti al traguardo del 
decennale dell’Interclub “Riso all’Isolana”, che 

negli ultimi anni si svolge presso il Nuovo 
Studentato NEST in via dei Solteri a Trento. 
All’evento hanno partecipato il Rotary Club 
Valsugana, il Rotary Club Trentino Nord e il 
Rotary Club Trento, con la vivace presenza di 
circa 110 persone tra Soci rotariani, Rotaract, 
Inner Wheel, Soroptimist, Lions, Mafalda, 
signore, amici e ospiti. 
La serata si è aperta con l’introduzione di 
Pierluigi Fedrizzi, che ha ricordato le finalità 
dell’incontro: una raccolta fondi a favore del 
Banco Alimentare. 
Erano presenti Duilio Porro e Giovanni Vultaggio, 
rispettivamente Past Presidente e Direttore del 
Banco Alimentare. L’attuale Presidente, dott. 
Luca Merlino, collegato da remoto, ha quindi 
illustrato le attività dell’Associazione. 
 

 
 

Il "Banco Alimentare del Trentino Alto Adige - 
Onlus" è un’associazione sorta verso la fine 
dell’anno 2003, senza fini di lucro che, con 
l'azione diretta personale e gratuita dei propri 
aderenti, opera nel settore della beneficenza ed 
assistenza sociale diretta ad aiutare persone in 
stato di bisogno.  

 
Dott. Luca Merlino Presidente del Banco Alimentare 

 

Si propone di contribuire alla soluzione dei 
problemi della fame, dell'emarginazione e della 
povertà mediante la raccolta di alimenti e la loro 
distribuzione ad Enti ed iniziative che si 
occupano dell'assistenza e dell'aiuto ai poveri ed 
agli emarginati. 
Pur essendo strutturata in modo autonomo e 
indipendente aderisce alla Fondazione Banco 
Alimentare - Onlus ed alla "Rete dei Banchi 
Alimentari", operanti in Italia.  
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I contributi della loro attività si possono 
riassumere in quattro benefici: 
SOCIALE: Alimenti ancora buoni vengono salvati 
e non diventano rifiuti, ritrovando una “seconda 
vita” presso gli enti caritativi che li ricevono 
gratuitamente per i loro assistiti e che così 
possono destinare le risorse risparmiate 
migliorando la qualità dei propri servizi. 
ECONOMICO: Donando le eccedenze, le aziende 
restituiscono loro un valore economico e, se da 
un lato contengono i propri costi di stoccaggio e 
di smaltimento, dall'altro offrono un contributo 
in alimenti importantissimo per chi è in difficoltà. 
AMBIENTALE: Il recupero degli alimenti 
impedisce che questi divengano rifiuti, 
permettendo così da un lato un risparmio in 
risorse energetiche, quindi un abbattimento 
delle emissioni di CO2 nell'atmosfera, e dall'altro 
il riciclo delle confezioni. 
EDUCATIVO: Fin dalla sua origine, il Banco 
Alimentare ha superato ogni aspetto 
assistenzialista ponendo al centro del suo agire la 
persona - concreta, unica, irripetibile - per 
“Condividere i bisogni per condividere il senso 
della vita”. 
 
Al termine della presentazione delle attività 
dell’associazione “Banco Alimentare” la serata è 
stata allietata dall’esecuzione di alcuni brani di 
musica classica di Johann Sebastian Bach da 
parte di un giovane violinista Giulio Maria 
Mennitti Violino. 
  
Ci si è quindi spostati nella mensa dello stesso 
studentato NEST per l’incontro conviviale. 
Un particolare ringraziamento ai Partner 
dell’iniziativa che hanno contribuito alla buona 
riuscita dell’evento fornendo un ottimo supporto 
logistico ed organizzativo - ‘Nuovo studentato 
NEST’ e ‘Risto3’. 
Un ulteriore ringraziamento agli sponsor della 
serata con la fornitura dei loro ottimi prodotti a 
titolo gratuito: Mas dei Chini, Panificio Sosi, 
Distilleria Bertagnolli, Michel Christò Trento Doc. 
Il menù, preparato dagli amici "risottari" di Isola 
della Scala (VR) ha previsto, dopo un antipasto di 
salumi misti, un’accoppiata di “Risotto al 
tastasal” e “Risotto al radicchio”. 
Torta sbrisolona, con ottime grappe di supporto, 
hanno concluso la cena svoltasi all’insegna 
dell’amicizia e della solidarietà. 

Il ricavato della serata è stato devoluto al Banco 
Alimentare, a sostegno delle sue attività solidali. 
 

 
I Presidente e rappressentati dei club presenti 

 

 
Le tavole allestite presso la mensa del NEST 

 

 
Service di acquisto furgone Banco Alimentare 

eseguito dai club durante l’emergenza  
sanitaria COVID 19 
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Premio Micheletti-Stava 
Venerdì 07 nov 2025 ore 12.30 a Tesero. 

Venerdì 07 novembre 2025 alle ore 12.30 si 
svolgerà a Tesero, presso il Centro Formazione 
Professionale ENAIP, l’annuale premiazione di 
due studenti che si sono distinti nel corso 
dell’anno scolastico. 
Il Premio Micheletti-Stava 1985, promosso dal 
Rotary club di Trento in collaborazione con il 
Rotary club Fiemme e Fassa, è un riconoscimento 
nato per mantenere viva la memoria 
dell’architetto Vittorio Micheletti, socio 
rotariano, e per ricordare la tragedia di Stava del 
1985, che segnò profondamente la comunità 
trentina. 
L’iniziativa intende unire memoria e futuro, 
valorizzando l’impegno, la responsabilità e la 
crescita dei giovani attraverso la formazione 
professionale. Il premio viene conferito ogni 
anno ai due studenti più meritevoli del Centro di 
Formazione Professionale ENAIP di Tesero, 
appartenenti ai corsi alberghiero e del legno, che 
si distinguono per capacità, serietà e dedizione. 
Durante la cerimonia, che si svolge presso la 
sede dell’istituto nella pausa di pranzo, i premiati 
ricevono un riconoscimento economico, simbolo 
dell’impegno e della serietà scolastica. 
L’evento, arricchito da momenti conviviali curati 
dagli studenti stessi, rappresenta un’occasione di 
incontro tra scuola, territorio e mondo rotariano, 
nel segno della memoria, della solidarietà e della 
fiducia nelle nuove generazioni. 
 

 
 
I soci che intendono partecipare si devono 
prenotare per tempo, contattando il nostro 
Prefetto, Michela Bertamini. 
 

Docufilm Antonio Rosmini 
Lunedì 10 novembre 2025 alle ore 19.00 
presentazione del Docufilm dedicato ad Antonio 
Rosmini presso la sede del Rotary Club Rovereto 
in Via Carducci 13 a Rovereto. 

“In cammino con Rosmini” è il titolo del docufilm 
dedicato alla straordinaria figura di Antonio 
Rosmini, nato come progetto di service grazie al 
sostegno di cinque club del Trentino. L’iniziativa 
ha voluto dare nuova vita al film originale, 
realizzandone una versione ridotta in forma di 
cortometraggio, pensata per essere distribuita 
nelle scuole per far conoscere ai giovani il 
pensiero e l’eredità del grande filosofo 
roveretano. 
La presentazione avverrà alla presenza del 
regista del film Hermann Zadra presso la Sede 
del Rotary Club di Rovereto, in Via Carducci n. 12, 
lun 10 novembre 2025 alle ore 19.00. 
In questo progetto il cinema diventa un 
linguaggio educativo potente e universale, 
capace di coinvolgere gli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado e di rendere più 
viva e attuale la figura di Rosmini. Un modo per 
far emergere, attraverso le immagini e le 
emozioni, la sua profonda dimensione ideale, 
politica, sociale ed etica — valori anche rotariani 
che devono essere trasmessi alle nuove 
generazioni. 
La finalità di questo docufilm è avvicinare i 
giovani a Padre Antonio Rosmini, figura di spicco 
del nostro territorio che ha saputo trasmettere 
valori quanto mai attuali. 
Antonio Rosmini nel corso della sua esistenza si è 
occupato di importanti temi ancora attuali, tra i 
quali la centralità della persona con la dignità 
individuale, l’educazione dei giovani come 
strumento per renderli capaci di sviluppare un 
pensiero autonomo, l’apprendimento legato alla 
crescita etica e sociale al fine di formare cittadini 
consapevoli, e in quanto tali, responsabilizzati 
verso la comunità in cui vivono. 
Di fatto, la pellicola valorizza una figura che 
rappresenta un ponte tra passato e presente e 
anche per questo è molto importante farla 
conoscere ai ragazzi delle scuole del territorio. 
 
Dato il numero limitato dei posti è necessario 
prenotarsi per tempo contattando il nostro 
Prefetto, Michela Bertamini. 
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I rappresentanti dei cinque Rotary club del Trentino 

con l’Assessore all'istruzione, cultura, giovani 
e pari opportunità Francesca Gerosa 

 

 

Interclub Törggelen 2025 
Interclub Törggelen martedì 11 novembre 2025, 
ad ore 19.00 a Novacella (BZ), presso l’Hotel 
Weingut PACHER-HOF - Via Michael Pacher 1. 

Come ogni anno il Rotary Club Bressanone ci 
inviata al tradizionale Törggelen del Rotary; si 
svolgerà a Novacella martedì 11 novembre 2025 
alle ore 19.00. 
In questa speciale occasione il club di Bressanone 
è felici di accogliere non solo i soci dei club della 
Regione, ma anche i Club gemellati e i Club amici. 
Programma: 
 - Ore 19.00 Aperitivo. 
 - Ore 20.00 Törggelen. 
 
Interclub compensato. 
 
Registrazioni entro il 04 novembre 2025. 
L’iscrizione deve essere fatta individualmente 
tramite il seguente link: 
https://forms.gle/iZoXjRF6hyfZqK1z9 
 

 
 

Tesori del nostro Territorio 
Sabato 15 novembre 2025 ore 8.00 gita di club 
organizzata per visitare il Memoriale Brion ad 
Altivole (TV) e il Duomo di Conegliano con la 
famosa Sala dei Battuti; pranzo con i soci del 
Rotary club di Montebelluna. 

È un’occasione di visita culturale guidata da Silvio 
e Anna Cattani, nostri soci ed esperti d’arte. 
Il programma indicativamente prevede: 
Ore 08.00 - partenza in pullman dall’area Zuffo. 
Ore 10.00 - visita al Memoriale Brion. 
Ore 13.00 - pranzo con RC Montebelluna. 
Ore 15.00 - visita al Duomo di Conegliano. 
Ore 19.00 - rientro a Trento. 
 
Si visiterà il Memoriale Brion, noto anche come 
Tomba Brion, un complesso funebre 
monumentale progettato da Carlo Scarpa situato 
a San Vito, frazione di Altivole, in provincia di 
Treviso, e facente parte del patrimonio del FAI. 
All'interno del memoriale sono sepolti i coniugi 
Onorina Tomasin-Brion e Giuseppe Brion, 
fondatore e patron della Brionvega, e lo stesso 
architetto del complesso Carlo Scarpa insieme 
alla moglie Ninni Lazzari. 
Dopo il pranzo con alcuni soci del Rotary Club di 
Montebelluna, la giornata proseguirà con la 
visita al Duomo di Conegliano, la principale 
chiesa della città e diocesi di Vittorio Veneto. Il 
Duomo di Conegliano, imponente e solenne, è 
strettamente legato alla vicina Scuola dei Battuti, 
con la quale forma un complesso rinascimentale 
unico. Passeggiando tra le sue sale e i cortili, si 
percepisce l’eco della storia, l’arte che dialoga 
con la spiritualità e il fascino discreto di secoli di 
tradizione nel cuore vivace della città di 
Conegliano. 
 
Costo indicativo (variabile dal n. di prenotazioni): 
- €30 per i soci. 
- €65 per gli ospiti. 

Trasferimento, pranzo e ingressi inclusi. 
 
Si raccomanda la registrazione urgente per poter 
raggiungere il quorum organizzativo! 
L’iscrizione deve essere fatta individualmente 
premendo il seguente link - PRENOTAZIONE 
 

https://forms.gle/iZoXjRF6hyfZqK1z9
https://trento.rotary2060.org/index.php/area-soci/eventi/449-memoriale-brion-montebelluna-e-conegliano?date=2025-11-15-08-00
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Memoriale Brion presso Altivole (TV) 

 

 
Duomo di Conegliano e Sala dei Battuti 

 
 
 

Festival lunatici 
Lunatici è un’escape room e un festival per 
parlare di giovani e salute mentale.  
Aperto dal 3 novembre al 6 dicembre 2025 
presso Palazzo de Maffei - Via Giacomo 
Matteotti, 58 - Lavis (TN) 

Lunatici è un progetto di Associazione A.M.A. 
Trento, co-organizzato e sostenuto da 
Fondazione Caritro e Rotary Valli Trentine, 
realizzato anche grazie al sostegno del Comune 
di Lavis. 
Il progetto nasce dalla crescente esigenza di 
sensibilizzare sul tema della salute mentale. 
Per questo abbiamo ideato un’escape room 
educativa, ambientata in un mondo onirico e 
surreale - metafora dell’interiorità umana – in cui 
si combinano gioco e riflessione. 
Attraverso enigmi e narrazione, vogliamo offrire 
ai partecipanti un’esperienza immersiva che 
stimoli riflessione e consapevolezza su questo 
tema delicato. 
A differenza delle escape room tradizionali, il 
percorso ha un forte valore formativo: i 

partecipanti, guidati da un educatore 
professionale, affrontano enigmi e prove in 
stanze tematiche che simboleggiano sfide 
interiori legate alla crescita. 
L’esperienza si rivolge a giovani dai 14 anni in su, 
studenti delle scuole superiori e universitari, 
famiglie, insegnanti e cittadini interessati. 
L’obiettivo è creare uno spazio di dialogo e 
confronto sulla salute mentale, coinvolgendo 
attivamente la comunità. 
Inoltre, il progetto mira a sensibilizzare 
sull’importanza di chiedere aiuto, abbattere lo 
stigma e incoraggiare l’accesso ai servizi di 
supporto. 
La durata complessiva è di circa 2 ore, suddivise 
in un’ora di gioco e un momento di confronto 
finale, in cui l’esperienza viene elaborata per 
favorire maggiore consapevolezza e 
introspezione. 
 

 
 
Dal 3 novembre al 6 dicembre 2025 presso 
Palazzo de Maffei - Via Giacomo Matteotti, 58 - 
Lavis (TN). 
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20 anni del club Mafalda 
Ventesimo anniversario dell’Associazione 
Mafalda donne Trento. 

Il 17 ottobre 2025 il Club Mafalda donne di 
Trento ha celebrato con entusiasmo il suo 20° 
anniversario di fondazione. L’evento, ricco di 
emozioni e ricordi, ha riunito socie e amici che 
hanno ripercorso la storia del club, i progetti 
realizzati e l’impegno costante a favore della 
comunità, con uno sguardo fiducioso verso il 
futuro. 
La conviviale è stata accompagnata da un 
momento musicale. 
 

 
 

 
 

 
 

Croce Rossa – mercatino 
 
Mercatino vintage organizzato dalla Croce Rossa 
Italiana, Comitato di Trento, nel periodo 
invernale dal 20 ottobre al 21 dicembre 2025. 
Per maggiori informazioni consultare la 
locandina. 
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Evento ‘Longevità attiva’ 
Longevità attiva e comunità intraprendenti: 
nuove culture, nuove economie e professioni - 
13 novembre 2025 ore 9:00-13:00 presso 
Fondazione Caritro in Via Calepina 1 - Trento. 

In occasione della giornata inaugurale del 
Festival delle Professioni, si svolgerà l’evento 
dedicato al tema della ‘Longevità attiva e 
comunità intraprendenti’, come ripensare 
comunità e servizi per l’invecchiamento attivo, 
allargando il ruolo dei protagonisti del welfare di 
fronte a bisogni ormai evidenti. 
All’evento saranno presenti figure autorevoli del 
settore.  
 

 
 
Ore 9:50 Sessione 1 - Contesto e scenari 

economico sociali e gli attori del 
welfare. 

Ore 10:30 Sessione 2 - Nuovi modelli abitativi e 
sviluppo di comunità e buone 
pratiche. 

Ore 11:30  Sessione 3 - Nuove economie e 
professioni. 

Ore 12:10  Concusioni. 
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Torneo Burraco 
Torneo di Burraco per beneficenza dom 09 
novembre 2025 alle ore 15.00 presso Ristorante 
Borgo Nuovo, Piazza Garzetti 14  - Trento. 

Unisciti per un pomeriggio di gioco, condivisione 
e sostegno! 
L’Associazione Lotus ti invita a partecipare al 
Torneo di Burraco organizzato per raccogliere 
fondi a favore delle donne colpite da tumore al 
seno e delle loro famiglie; il torneo si svolgerà 
domenica 09 novembre 2025 alle ore 15.00 

presso il Ristorante Borgo Nuovo, Piazza 
Garzetti 14 a Trento. 
 
Sarà l’occasione per divertirsi, conoscere le 
attività dell’associazione e contribuire a una 
causa importante. 
- Torneo a coppie. 
- Premi per le prime 4 coppie classificate. 
- Costo: €25 a persona (posti limitati: max 100 

partecipanti). 
 
 
Iscrizioni al seguente link entro il 4 novembre 
2025 e versamento quota in contanti in loco: 
https://www.eventbrite.it/e/torneo-di-burraco-
trento-tickets-1778148914269 
 

 
 

Comunicazioni dal Rotary 
 
Prossimi eventi e comunicazioni distrettuali 

Tutti i riferimenti utili a comunicazioni ufficiali, 
notizie aggiornate ed eventi significativi del 
Distretto 2060, per restare sempre informati 
sulle attività e sulle iniziative più rilevanti. 

Comunicazioni e News – premi QUI 

Eventi distrettuali in programma – premi QUI 

 
Eventi storici e comunicazioni distrettuali 
Riferimenti storici a comunicazioni ufficiali, 
notizie ed eventi significativi del Distretto 2060. 

Comunicazioni e News storiche – premi QUI 

Eventi distrettuali storici – premi QUI 

 

Riferimenti a comunicazioni degne di nota da 
parte del Rotary International e del Distretto. 

Rotary Distretto 2060 - clicca QUI 

Lettere Governatore 2060 - clicca QUI 

Rotary Oggi - clicca QUI 

Rotary Magazine Italia - clicca QUI 

Rotary International - News e attualità - LINK 

Voci del Rotary - clicca QUI 

Rotary Virtual Reality - clicca QUI 

Rotary per il lavoro - clicca QUI 

Premio Rotary TN AA - clicca QUI 

 

 
 
 

https://www.eventbrite.it/e/torneo-di-burraco-trento-tickets-1778148914269
https://www.eventbrite.it/e/torneo-di-burraco-trento-tickets-1778148914269
https://rotary2060.org/category/newsar25-26/
https://rotary2060.org/category/homepage/eventi-in-hp/
https://rotary2060.org/category/newsar24-25/
https://rotary2060.org/category/eventi-passati/
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/
https://rotary2060.club/lettere-governatore/
https://rotary2060.club/rotary-oggi-nord-est/
https://www.rotaryitalia.it/
https://www.rotary.org/it/news-features
https://rotaryblogit.wordpress.com/
https://www.rotary.org/it/virtual-reality
https://rotary2060.club/rotary-per-il-lavoro-d2060/
https://professione.rotary2060.org/index.php/it/

